
SerieB

Fortitudopensaalfuturo
«Potenziareilvivaio»
LaFortitudocalciofemminile
Mozzecaneèproiettataverso
ilfuturoe haapprofittatodelle
vacanze pasqualiper
promuovere efarconoscereil
calcioalleragazze piùgiovani.
Hainfatti organizzatodue
pomeriggidicalciogiocato, una
perleragazzine chegià
praticanoquestadisciplina
sportiva insquadremaschili ed
unasecondaper quelleche
hannovolutoprovaread
impegnarsiinquestogioco.

«Èstato unmomento»
affermail presidenteAlberto
Facincani«importanteper la

nostrasocietàche cercadi
incrementareil ricco vivaio chele
permettediesserepresente in
tantitorneigiovanili mantenendo
diannoinannolesquadre
impegnatenellevariecategorie.
Abbiamoinfattiben 5squadre:
Pulcinea 5,Pulcine a7, Esordienti,
Primavera, una squadra diserieB,
circaun centinaio ditesserate
portanoi colorisocietari
gialloblu».

Lasquadra maggiorediserie B
osservala sospensionepasquale
delcampionatoetornerà in
campofra due turniinquanto
dovrà osservareil suo turno di

riposodopola ripresa.
Attualmenteoccupa saldamente il
quintopostonellaclassifica
generaleeilpresidenteFacincani
fa un primobilancio dell’annata:

«Mancanodue giornateal
terminedellastagione serieB,
bilancioinchiaro/scuro inquanto

daunapartesi èraggiuntacon
largoanticipola salvezza e
ottenutounbuon piazzamento
dall’altrasecondome sipoteva
scalarequalche posizionein
classificase nonavessimosubito
parecchigol. Icampionati li
vinconolesquadrechesubiscono
pocheretienoipuressendouna
squadradotatatecnicamente
pecchiamoparecchio suquesto
aspetto.Questo sarà unodei
nostricompiticomesocietàper
l'annoprossimo quando si
costruirà l'ossatura per la serieA.
Obiettivo nostroè semprequello
dicercaredivalorizzare nostro
vivaioma anchedicostruire una
primasquadra chelottiper i
vertici dellacategoria». Edelle
squadregiovanilicosa puòdire?
«Ancheperloro» affermaAlberto
Facincani«unanno buonoma non
eccezionale,masono consapevole
anchechenellosportci sonocicli
chesiaprono esi chiudono». •V.C.

AlbertoFacincani

Mozzanica: Gritti, Doss (13' st Cambia-
ghi), Tonani, Stracchi, Schiavi, Locatelli,
Iannella, Rizzon, Giacinti, Scarpellini, Ri-
boldi.Adisposizione:Capelletti,Pernigo-
ni, Fusar Poli, Parsani, Edoci, Garavelli,
Cambiaghi.All.:NazzarenaGrilli
Agsm Verona: Ohrstrom, Squizzato, Le-
dri,Carissimi,Fuselli(14'st.Sipos),DiCri-
scio, Bonetti, Gabbiadini, Panico, Rame-
ra, Gelmetti. A disposizione: Bongiovan-
ni,Marconi,Sipos,Baldo,Pavana.All.:Re-
natoLongega
Arbitro: Massimiliano Aly di Lodi. Assi-
stenti:Bonomo(Milano),Oliverio(Lodi)
Reti:12'stGiacinti

Verona 0

Mozzanica 1

IlCus Verona 2014-2015

Calcioa5

CusVerona
mettepaura
allaserieD

LASTORIA.Fisioterapistae giocatoreperamoredell’Avesa

Masciaèun moto perpetuo
Millechilometriper passione

LucaMascia

COPPAITALIA.Legialloblù vengono eliminatedallacompetizione. Di fronteunadelle avversariepiùin formadel momento.E l’attaccorestaall’asciutto

Agsm«impallinata» dalMozzanica

Nonostanteunfinale arrembante,l’Agsm Verona nonè riuscita arecuperarelo svantaggiocon ilMozzanica.Bomber Panico all’asciutto

Vengonosoprattutto dalla
facoltà di Scienzemotorie.Ma
anchedainfermieristica e
qualcunopuredaeconomia.
Sonoi protagonistidel Cus
Verona,unadelle realtà più
bellenelpanoramadelcalcio a
5provincialenonsolo peri
risultatibrillantinel
campionatodiserieD,ma
ancheper lastoria chesi porta
dietro:la sezionefutsaldel Cus,
notoa tuttiper il rugby mache
presentaanchelesezioni di
basket,scherma, hockey e
pattinaggio,kendo,canoa,
triathlon,atletica eultimate
frisbee,nascenell’estatedel
2013dall’entusiasmodi uno
splendidotraguardo raggiunto
dallarappresentativa
universitariadicalcioa 5,
riuscitaadapprodare allefasi
finaliportando acasa un
bronzostorico perl’università
scaligera.Diritorno da
quest’esperienzaAlessandro
Zambon,attualeresponsabile
dellasezionecalcioa5, con
DustinSturlese, GinoTarghetta
eCarloDal Molindecidonodi
provare l’avventura agonistica
creandoil Cus Verona C5 e
partecipandoal campionatodi
Dcon risultatisoddisfacenti
Organigramma:Presidente:
DaniloZantedeschi.Vice:
AlessandroZambon.
Allenatore:Mirko Simion.
Giocatori:MarcoCordioli,
GianlucaBocchicchio, Vincenzo
Tamburello,Marco Pittaluga,
PietroSabaini,AlfonsoPuglisi,
EderPiccinin,Dustin Sturlese,
RiccardoFerrigato, Alessandro
Zambon,Stefano Cordioli,
FrancescoNaletto, Lorenzo
Manca,Riccardo Vendrame,
DavideBagnasacco,Francesco
Adamo,AntonioDitta, Lorenzo
Galfano. •L.M.

CalcioFemminile
DopoBresciaarrivaunaltro stop

52
VERONAGUIDALASERIEA

CON52PUNTIALL’ATTIVO

1
BRESCIAINSEGUEVERONA
ADUNPUNTODIDISTACCO

Riccardo Perandini

Irriducibile.Come unnumero
primo. Mosso dalle proprie
passioni, Luca Mascia ha feli-
cemente smarrito il senso del
limite.Èunmotoperpetuo, in-
stancabile, infaticabile. La sua
vita è un'azzeccata interpreta-

zionedellostakanovismocolti-
vato col sorriso: qualcuno, ad
Avesa,dovegioca,nonhaanco-
racapitocomefaccia,dovetro-
vi le energie per non fermarsi
praticamente mai. Luca è un
romantico, un innamorato
delle sue due vocazioni: il cal-
cio e la fisioterapia. Per conci-
liarle si sobbarca quasi mille

chilometri a settimana. Stu-
diaaRovereto,doveèal termi-
ne del percorso universitario,
ma di prendere casa in Trenti-
no non ne ha voluto sapere. Il
richiamo del campo è troppo
forte: ogni settimana parte da
Rovereto, scende ad Avesa, si
allena e, dopo la doccia, torna
di notte da qualche buon'ani-

macheloospita,oppurerinca-
sa, a Pedemonte, per partire il
mattino dopo, prestissimo. E
non è certo il premio partita
ad indurlo a certe levatacce.
«Senza calcio mi sento de-

presso, fareiallenamentoogni
giorno» racconta «in tanti,
scherzando, mi dicono che la
mia è una non vita. Ma io,
unendo calcio e fisioterapia,
ho trovato il mio equilibrio.
Poi, sono fortunato: la mia ra-
gazza, Mara, ha capito il valo-
rechepermehannoleduepas-
sioni, e non mi ostacola».
La storia di Luca è curiosa:

da due anni, ormai, è il fisiote-
rapista a titolo gratuito dell'
Avesa.Seguetutto ilmovimen-
to sportivo, dal calcio alla pal-
lavolo. Per curare gli acciacca-
ti, talvolta anche di squadre li-
mitrofe, scende al campo an-
che due ore prima dell'allena-
mento. Il tutto senza far paga-
re un euro.
«Èuncompitoaffascinante»

prosegue «che mi permette di
fareesperienzaediconfronta-
re le mie conoscenze con dei
pazienti veri. È curioso che
molti siano imiei compagnidi
squadra: a volte è capitato che

hodovutobloccarealcunidall'
attività per infortunio e la do-
menica giocavo io al loro po-
sto. Ma posso assicurare che
non ho mai fatto nulla di pro-
posito per avere spazio».
Luca, ala destra col camice

bianco,ancoranonhaperso le
speranze per la salvezza della
suaAvesa.«Sehosegnatodisi-
nistro,cheusosolopercammi-
nare» conclude «non vedo
perchènondovremmoancora
credere nella salvezza. Siamo
duri a morire ad Avesa, inque-
sto finale di stagione ci gio-
chiamo il tutto per tutto». •

Ludovica Purgato

Mozzanicadentro,Veronafuo-
ri.Pasquaamara.Epurtroppo
colomba e cioccolata non ba-
steranno a renderla più dolce.
Due sconfitte in sette giorni:
una presa di coscienza che fa
male. Qualcosa nella macchi-
na gialloblù non sta funzio-
nando come dovrebbe. Certo,
l'infortunio dell'ultima ora di
Cecilia Salvai non ci voleva,
ma il Verona avrebbe potuto
farcelaeproseguireil suocam-
mino in Coppa Italia. Il tecni-
coLongega,dovendorinuncia-
reancoraancheaSandyMaen-
dly,scegliedischierareunadi-
fesa a tre: Federica Di Criscio
al centro, Michela Ledri a de-
straeClaudiaSquizzatoasini-
stra.

INIZIO OK. Le scaligere hanno
unaghiottaopportunità inav-
viodigaraconTatianaBonetti
che devia di testa il cross di
Gabbiadini e chiama Gritti al
difficile intervento. Sul conse-
guente calcio d'angolo la soli-
ta Bonetti stampa il pallone
sul palo. Al 15' il Mozzanica si
rende pericoloso con Giacinti
chepenetracentralmenteeco-
glieunclamorosopalo.Leber-
gamasche insistono con Gia-
cinti,maOhrstromèprontaal-
la respinta. La numero uno
gialloblù poco dopo è chiama-
ta ancora in causa sul tentati-
vo di Iannella. Alla mezz’ora il
Verona ci prova con Patrizia
Panico, Gritti respinge, Gel-
metti recupera palla, ma cal-
cia malamente. Interviene an-

che Gabbiadini, ma nel con-
fronto con la numero uno di
casanonriesceadavere lame-
glio.Laprimafrazionesi chiu-
de a reti inviolate dopo 45 mi-
nutidi combattimento.

COLPO DA KO. Nella ripresa è il
Mozzanica a passare: Valenti-
na Giacinti si invola in area e
batte Ohrstrom. Le veronesi
accusano il colpo e rischiano
di subire il raddoppio con la
neo-entrata Cambiaghi che
viene fermata due volte dall'
estremo difensore scaligero e
dalla traversa.
L'Agsm potrebbe agguanta-

re il pari al 30' con Gelmetti
cheraccogliel'assistdiGabbia-
dini, ma spara alle stelle. Due
minutipiùtardiLillaSipos,su-
bentrata in campo a Fuselli,
calcia fuori un diagonale. In
contropiede le lombarde sfio-
ranoil secondogolancoracon
Cambiaghi,ma labravaMarta
Carissimi mura la conclusio-
ne. Allo scadere del tempo le
scaligere cercano in mischia
lazampatadelpossibilepareg-
gio, ma le lombarde riescono
ad allontanare il pericolo.

BRIVIDO FINALE. Nei minuti di
recupero le gialloblù fallisco-
no tre opportunità incredibili.
Verona, infatti, ha un sussulto
d’orgoglio,siappellaall’infini-
taqualitàdicuidisponeemet-
te instatod’assedio leavversa-
rie nel tentativo di riprendere
per i capelli la partita e rimet-
tere in discussione il passag-
gio del turno di Coppa Italia.
L’Agsm bombarda.
PrimaSquizzatocoglie la tra-

versa, poi Ledri da due passi si
fa respingere l’incornata. L’ul-
tima opportunità naufragata
arriva su calcio di punizione
di Patrizia Panico che chiama
almiracololanumerounober-
gamasca Gritti.
Il Verona perde e saluta la

Coppa Italia. Ad andare in se-
mifinaleèilMozzanicachetro-
verà il Brescia.Ora le gialloblù
dovranno concentrarsi unica-
mentesul campionato:sabato
in via Sogare arriverà il Bari e
Gabbiadini e compagne sono
chiamate ad un pronto riscat-
to per riprendere la marcia in
vetta.EperteneredietroilBre-
sciacheadessosièfattoperico-
losamente vicino. •

Unarete diGiacintispinge ilteam
bergamascoinsemifinale
Pasquaamaraper le veronesi
conduesconfitteinsette giorni
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